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| | Il padronato di fronte alle scadenze della legge sul preawiamento 

per non assumere 
Su 14 mila iscritti ben 10 mila si sono dichiarati disponibili a qualsiasi tipo di lavoro - I problèmi connessi 
alla riconversione e alla formazione professionale - Le proposte dei comunisti per un costruttivo confronto 

• ANCONA — Sono ben strane 
le motivazioni che in questi 

- giorni alcuni settori del pa-
ì dronato marchigiano (Con-
ì /industria, Confagricoltura) 
' avanzano circa il loro mode-
; rato impegno nella applica-
I zione della legge per il prov- -
; vedlmento al lavoro dei glo-
: vani: si dice in sostanza che 
: la offerta è scarsamente qua

lificata, che le scelte non si 
'• indirizzano verso i settori più 
" produttivi. Sicché l'imprendi-
i tore non riuscirebbe a trova

re — a fronte della crisi — 
una via per utilizzare la for
za-lavoro giovanile in modo 

i consistente e duraturo. &. .•*•-
; - Ora, se è vero che dalla: 

scuola sono usciti quadri prò-
: duttivl con livelli di professlo-
1 nalità bassi e forse inadegua-
; ti alle reali necessità del mer-
> cato, d'altro canto la classe 
i Imprenditoriale non può in al-
. cun modo ignorare la vastità. 
• della offerta: su 14 mila gio- , 
! vani iscritti nelle liste specia-
< li, ben 10 mila si sono dlchia-
: rati disposti a fare qualsiasi 
, tipo di lavoro, mentre 13 mi-
! la (cioè il 03 per cento) han-
< no una qualifica professionale 
\ (pur se prevale la categoria 
; dell'impiegato di concetto). . 
! ' Si pongono problemi di ri-
- conversione dell'apparato pro-
; duttivo e di formazione del-
s la manodopera: certo è che 
• anche agli imprenditori — co

si come alle altre forze so-
i ciali produttive—si richiedo-
; no In questa fase senso di re-
. sponsabilità ' e lungimiranza 
; del tutto nuovi. Ed a giocare 
: questo ruolo sono chiamati 
* proprio dalle organizzazioni 

sindacali e dai partiti. ..,, :, 
- I l PCI — lo ha confermato 
nel corso della assemblea del 
comitato provinciale di Anco
na — intende aprire un con
fronto con 'gli imprenditori 
sulle prospettive di occupazio
ne della manodopera giova
nile: ci si rende conto so- -

. prattutto del rischio grave di 
perdere questo straordinario 
potenziale produttivo (5260 
giovani solo nella provincia di 
Ancona, a cui si aggiungono 
i disoccupati iscritti alla lista 
ordinaria); non si può per
mettere più una emigrazione 
massiccia in altre regioni o 
o all'estero, non si possono 
spingere (che questo • acca
drebbe di fatto) ai margini 
della società -migliaia di ra
gazzi.. . . \ ; . 

E' necessario — diceva Ros* 

Smentite PSI 
per i rimpasti 

i alla Giunta 
della Regione 

| ANCONA — In n i u i e i M • ricor-
• m i t i notiti* Mconrfo le quali il 
• PSI int*ttd*reftb«, in occasione dal 
; rinnovo dall'ufficio di presidenza 

dal consiglio ragionate, rinunciare 
all'aonworato ragionate alla not 
t i , par auiimere quello alla ogri-

' coltnra, od altro, fa —frateria re-
fienale socialista precisa: « il rin
novo deU'uHklo di presidenza del 
consiglio ragionalo costituirà l'oc
casione per un esame «lobate del-

: l'attività della regione e dei rap
porti tra le f o n * politiche della Mag
gioranza. C I ! - organi regionali det 
f S I non hanno ancora evidenziato 
Il necessario didosttito par defi
nire la posizione dei socialisti in 
rapporto a questi problemi essen
ziali, quadro politico ed J Impegni 
programmatici. 

- '• Quindi, a maggior ragione, nes
sun proalimi si sono posti in rap
porto alla •trattura della Giunta 

- regionale o ad ipotetici scambi di 

da attrt proposti né, tanto mono, 
da noi richiesti * laminali ». 

« i o notizie, te InaìsrtaaianJ • I * 
funzioni, riferite a tate problema 

tal prive di qaaf-
• distorcono fi 

Prospetto delle richieste avanzate dalle aziende industriali delle • Marche 

PROVINCIA 

Aziende •" che 
intendono • 

' avvalersi 
. della legge 

285/77 

Assunzioni 
a tempo ìrv-
determinsto 
. previste ..<• 

Nell'anno 
1977 

Nel V 
semestre 

1978 ; 

Assunzione 
con contratto 

- di 
. formazione 

previste 

Nell'anno 
1S77 . 

Nel 1 " 
semestre • 

1978 

"' Totale • 
assunzioni 

previste 

ANCONA ;•;:.• 40 ; 
ASCOLI PICENO 9; 

MACERATA : ' 16-

PESARO '-•;12!' 

34 
46 
65 
38 

12 
20 
31 
22 

22 
26 
34 
16 

2 2 ; 
15 
12 

11 
< 8 

1 

11 

7 

11 

56 
61 
77 
38 

232 
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sano Rlmelll dirigente sinda
cale — analizzare a fondo i 
nodi ? reali che impediscono 
l'allargamento della base pro
duttiva anche nelle Marche, • 
studiare e superare ' quegli 
ostacoli oggettivi alla appli
cazione corretta ed ampia del
la legge sul preavviamento al 
lavoro. Soprattutto si deve or
mai andare oltre la discussio-

; ne, in parte « accademica », 
sui limiti della legge ed apri- : 
re una stagione di lotte con- -{ 
crete, incisive che vedano ' 
protagonisti i giovani disoccu- ' 
pati a fianco della classe ope- ] 
raia organizzata». - - -^ •- i 
- In quella riunione non si so- ; 

no ' risparmiate valutazioni '< 
autocritiche sui ritardi di in- j 
tervento del movimento ope- , 
raio. I prossimi giorni ad An- j 
cona le confederazioni sinda- : 
cali realizzeranno tre assem- < 
blee di zona (22, 23, 24 set
tembre) con i giovani disoc
cupati; per il 28 è prevista 
una riunione cittadina: Si trat
ta di occasioni importanti. -

«Ai giovani, noi comunisti 
— ha detto il compagno Pa.-
bretti — dobbiamo far capi- • 
re il valore ideale e politico 
della alleanza con:la classe 
lavoratrice, conquistandoli ad 
una battaglia che si presenta; 

'delicata e.difficile, che non 
può lasciare spazio à nessun 
massimalismo e a nessuna su- -
pèrficklita.1 Del-resto ai gio- f 
vani' non è' affidato anche ' 
l'avvenire dei nostri ideali di ? 
progresso? La posta in gioco 
è grande ».> La. discussione è,' 
serrata ed appassionante.an
che all'interno del PCI; no- f 
stra impressione è che ci sia. ' 
un impegno elevato di elabo
razione del quadro dirigente 
medio del Partito, cui d e v e 
corrispondere però nei prossi- .-
mi giorni una capillare attivi
tà di tutte le organizzazioni* 
di base, prime fra tutte le se
zioni. .-< -j- - - •••-•• - j -

L'obiettivo lo ricordava tra 
le altre cose, il compagno 

Claudio Verdini concludendo il 
comitato provinciale) è cono
scere e discutere con tanti 
giovani, capire le loro esigen
ze e chiamare cosi anche le 
altre forze politiche ad un 
Impegno un po' meno distrat
to di quello espresso fino ad. 
ora. Si parte tra l'altro da un 
dato . politico molto positivo 
che induce davvero ad un cer
to ottimismo (lo rilevava 11 
segretario Mariano Guzzihi) : 
quei: 650 mila giovani, i 14 
mila marchigiani iscritti alle 
liste - hanno dimostrato r di 
prendere molto sul serio la 
legge contro ogni concezione 
apocalittica e disgregante. 
Operazione più complicata ma 
non impossibple, è quella di 
trasformare gradualmente la 
loro « fame » di ' lavóro, - di 
equilibrio In volontà e capa
cità di lotta. : - ,-..*.--• 

• La tabella riprodotta «otto 
il titolo è stata : redatta a 
cura dall'Ufficio roatonalo dal 
lavoro. 

Dovrà essere approvato ; entro la fine del mese 

Alla Regione intanto si sta lavorando 
sul piano di formazione professionale 

ASCOLI PICENO - Da tre giorni gli operai presidiano la fabbrica 

e intanto 

Oltre ad un primo finanziamento di 1 miliardo e 600 milioni ha ricevuto dalla Cas
sa del Mezzogiorno altri 97 milioni per ampliamenti - La risposta dei sindacati 

ANCONA — Entro il 30 pros
simo la Regione Marche de
ve approvare il piano di for
mazione professionale previ
sto dalla legge sul preawda-
mento dei giovani al lavoro. 

La commissione regionale 
incaricata di elaborare il pro
gramma — che andrà presto 
in discussione del Consiglio 
— ha già iniziato a lavorare 
(si riunirà nuovamente tra 
qualche giorno), per esami
nare i contratti di formazio
ne ed i piani a socialmente. 
utili» presentati dalle azien
de e dagli enti locali. Si di
scute intanto sulla base dei 
dati forniti dall'inchiesta av
viata dal ministero del lavo
ro, attraverso gli uffici pro
vinciali, riferiti alla richie
sta delle aziende industria-

li (si veda ia tabella qui ri
prodotta) ; altri punti di rife
rimento sono i progetti pre
sentati da Comuni, Provin
ce, Ente di Sviluppo e da 
altri enti pubblio!., "•%•'••'• 
'" La commissione regionale 
ha individuato alcuni indiriz
zi su cui costruire l'attività 
di formazione {professionale 
che là Regione dovrà tra
sméttere al CIPE. 

I settori suscettibili di svi
luppo sono stati individuati 
nelle calzature, nel settore 
metalmeccanico, nell'kidu-
stria del mobile e del legno, 
nell'edilizia : e nelle pellet
terie. -, -• ' 

Anche ' le Confederazioni 
artigiane hanno sollecitato 
la Regione ad intervenire 
presso di governo affinché le 

aziende con meno di tre di
pendenti possano usufruire 
dei benefici della legge. • . . 

PESARO — La ' segreteria 
provinciale della CNA (asso
ciazione artigiani di Pesaro 
e Urbino) ha deciso, nel cor
so di una riunione in cui si 
è discùssa l'applicazicne del
la lègge per il preavviamen
to al lavoro dei giovani inoc
cupati, ' di impegnare . tutte 
le sue organizzazioni com-
prensoriali e di categoria 
nell'organizzazione di assem
blee per spiegare agli arti
giani il significato delia leg
ge ed il contenuto dei prov
vedimenti, e soprattutto per 
ricercare ógni possibilità di 
occupazione per ì giovani nel
l'artigianato. 

ASCOLI PICENO •— « Abbia
mo licenziato il ' padrone », 
è la scritta, a caratteri cubi
tali, all'ingrosso dtlla Fanini-
Fain di Ascoli Piceno, da tre 
giorni presidiata i dagli ! ope
rai in lotta per la difesa del 
posto di lavoro, dopo la gra
ve ed improvvisa decisione 
del proprietario di licenziare 
44 • dei 134 : operai • occupati. 
Tra i licenziati non sappia-
ma in base a quali criteri, 
4 dei 9 fanno parte del consi
glio di fabbrica. ••-••- - - • ' • 

E' una scritta che racchiu
de, emblematicamente, ' tut
ta la rabbia e la delusione 
dei dipendenti della Fain e 
della classe - operaia ascola
na che in questi giorni si è 
mobilitata tutta a sostegno 
della lotta intrapresa A, per 
bloccare i licenziamenti. Ve
nerdì si è svolta presso i lo
cali della Fain una assem
blea a cui hanno partecipa
to tutti i consigli di fabbri
ca delle più grosse industrie 
ascolane. Erano più di 200 i 
presenti. . . . »• , 

Si è deciso di > tenere ' as
semblee - in tutte : le fabbri
che per decidere che tipo di 
iniziative e di lotta portare a-
vanti nei prossimi giorni. A 
prescindere dalle ' iniziative 
dei singoli consigli di fabbri
ca, la federazione sindacale 
unitaria " ha indetto, insieme 
ai 25 sindaci della Vallata del 
Tronto, una giornata di lot
ta per l'occupazione. In un 
comunicato le - organizzazio
ni giovanili ascolane della DC 
PCI, PRI, PSI e PSDI insie
me alla lega dei disoccupati, 
riuniti • per esaminare la si
tuazione inerente all'occupa
zione giovanile, hanno espres
so la loro solidarietà ai la
voratori della Fanini-Fain in 
lotta . •-> - •• 
< La presa di posizione dei 
giovani ascolani si collega a 
quanto ha dichiarato Sergio 
Giannelli, del consiglio di 
fabbrica della Fain (la moglie 
è nell'elenco dei 44 licenzia-

Risolto in poche ore il giallo che ha sconvolto l'intera città 

Un dipendente del «luna-park» di Jesi 
confessa T omicidio del piccolo Marco 

«Non so che cosa mi sia successo; in quel momento non ragionavo » • Il corpo della vittima ritro
vato nel canale Vallato — Ucciso con una coltellata alla gola — Una vita passate nei riformatori 

'/7]t '«"-;£•.». ;;?v-

Convegno nazionale 
di canKopatla 

..,,. a S« Benedetto 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Promosso dal reparto 
di cardiologia dell'ospedale 
civile «Madonna del Soccor
so » di S. Benedetto dei Tron
to, sotto gH auspici dell'as
sessorato regionale alla Sa
nità, si svolge oggi presso la 
Cassa di Risparmio di S. Be
nedetto un convegno nazio
nale sul tema: «Cardiopatia 
ischemica ». Presiede l'incon
tro il prof. Vittorio Puddu, 
uno dei nomi europei - più 
prestigiosi in cardiologia. --
- Al tavolo dei relatori si al

terneranno tra gli altri pro
fessori, Menotti dt Roma, 
Floris di 8. Benedetto del 
Tronto, Prati di Ancona, Ma-
stai. Sparvieri. Fra i tanti 
temi affrontati: epidemiolo
gia nelle cardiopatie, terapia 
dell'infarto miocardico in fa
se acuta e terapie chirurgi
che nell'insufficienza corona
rica. • 

JESI — La città è scossa, in
crèdula. L'atroce delitto av
venuto nella notte di vener
dì — scoperto, ieri mattina 
— ha destato profonda emo
zione e per una comunità 
tranquilla e provinciale - co
me quella jesina, anche un 
senso di smarrimento. - •- -

Un bambino di 10 anni, 
Marco Bóratti — abitava nel 
centro storico in via Valle, 
con i suoi genitori ed altri 
due fratelli — è stato ucci
so brutalmente da un gio
stralo < umbro, da • qualche 
tempo accampato con i suoi 
giochi in uno spiazzo di Por
to Valle. Uh delitto che an
cora, a 12 ore di distanza, 
appare inspiegabile ed assur
do, concepito e maturato da 
una mente evidentemente 
malata.'-•"•• •'•'•':• .••--••-'-: •:•••>_ 

Il corpo del piccolo è sta
to gettato nel canale Palla
vicini, chiamato in città il 
«Vallato». Lo hanno rinve
nuto alle 11,40 di ieri matti
na le squadre dei carabinieri 
e dei vigili del fuoco. 

La ricostruzione dei fatti 
effettuata dai carabinieri sul
la scorta di alcune testimo
nianze e delle stesse ammis
sioni del giostralo ha per

messo di appurare ' ' che 
l'efferato delitto è stato com
messo nella serata di ve
nerdì attorno alle ore 9,30-10. 

in bambino ed il giostralo, 
Francesco Costantini, di 25 
anni, residente a Gualdo Ta-
dinot si conoscevano ormai 
da alcuni giorni. H piccolo 
Marco Boratti, a causa delle 
sue modeste condizioni fa
miliari (il padre ex emigra-
tto è operaio alla Gherardo 
andava spesso, specialmente 
di sera, nel Luna Park ed 
in cambio dei propri lavo
retti e dei piccoli servizi che 
svolgeva riceveva pochi spic
cioli e qualche gettone per 
un. giro sull'autoscontro. An
che venerdì pomeriggio il ra
gazzo è andato al parco dei 
divertimenti - ad approfitta
re degli ultimi giorni di va
canza, prima del ritorno sui 
banchi scolastici. . -.. 

Fino a qui le testimonian
ze. Da questo punto la rico-
costruzione delle ultime ore 
di vita del ragazzo si fanno 
incerte e si basano sul rac
conto (per certi versi assur
damente lucido) del reo con
fèsso. 

Venerdì sera il bambino, 
dopo alcune ore passate tra 

La regione che costruisce la musica 
invaderà il continente dei canguri? 

ANCONA — La raffigurazione bi-
^ Mica del David e del Odia e *ac-
. cheggiaiitsima, ma ci sta bene: le 

• ' piccole Marche aWassalto deWim- ' 1 mensa Australia, n sogno tradotto 
progetto (delTAssindustria regiona
le e della Fumo, ronociestone de-

**gH operatori del settore) è quello 
di invadere il quinto continente con 

I formazioni a ranghi serrati di pia-
; noforti. organi, armonium, fisar-
! moniche, chitarre, ecc. ET la pro

duzione che si addensa nella zo
na — viene chiamata così nelle 

« Morefte — degli « strumenti musi-
; cali», fu provincia di Ancona con 
' propaggini in quella di Macerata. 
\ Le intensioni marchigiane — sia-
: mo alla prima mossa della tattica 
j . di occupazione commerciale — avrà. 
. per latori due Mercuri australiani, 
? due giornalisti ospiti da alcuni mìor-
r ni detta Fisma e deWIttituto Com

mercio con resterò: Pamela Eme-
rg, redattrice di The West Austra-

! lian, fi più diffuso quotidiano del-
: VAustraUa Occidentale, e Andrew 
' Urtan, direttore detta rivista spe-
\ deliziate Knoore- Sydney. 

Informazioni discrete parlano di 
un'Australia ben disposta, quasi ar
rendevole. Anche le cifre, pur su 
Uteltt ancora molto boati, Hmnno 
un- linguaggio incoraggiante: nel 
giro di un anno-si è passati da 
un'esportamone di strumenti mmsi-
cali per. 'un, miliardo e mesm ai 
dna ì.mWardi.E poi gii spam di 

Sgdneg et sono 1M9 date con al

trettante orchestre, una quarantina 
di complessi fax, B stazioni radio- . 

_ foniche che registrano musica in 
"' continuazione, una cultura musica

le molto diffusa nette scuole. Tut- . 
to bene. Ma c'è un terzo, temibi
lissimo incomodo, a vero opposi-

~ tore. ed è raade In Japan. Cioè, per 
invadere rAustralia occorre salta
re a poderoso posto di blocco giap
ponese. detentore di primati.nette 
relazioni commerciali netTarea del 
Pacifico. -• 

: - La domanda al due giornalisti' 
'australiani — con i quali stampa 

ed operatori economici si sono in- : 
conf rati nella sede déWAssindu-
stria — aleggiava da tempo. Ma 
come fanno questi giapponesi, han
no le mani fatate? Risponde Ur-
ban: « Un prodotto di buone qua
lità, una organizzazione commer
ciale molto forte, campagne pub-

< oWettorie a tappeto*. Ed aggiunge: 
• «La loro tecnica di presentazione 

del prodotto è efficmetsttma. Pun
tano • snWimmmgtne detratta qua-

; lita. La gente finisce per convin
cersi. E poi ha una piacevoìistimu 

. sorpresa, quetta dei prezzi assai 
moderati-.'». 

Sono notizie da'far tremare i 
' polsi. L'aiiriaan regionale al tu-
. ritmo, ovv. Tannini, formula una 

preghiera: *Per favore, salutateci, 
. attraverso i vostri giornali, i nostri 
. emigrali*. Sì, Ci una nutrttm co-
,' Ionia di marchigiani anche tn Aa-
> stratta. T il ricordo bruciante di 
, una perdita tacca, mamnym dt <mnm 
. guerra perduta tn enea. Tuttavia, gii, 

...'••_'•; "• ' i - *i-;;:;"-;!A- v 

operatori di settore non intendono 
: desistere D'altro canto, i due gior
nalisti incentivano la spinta e don : 
fio consigli: « TI teatro processo 
produttivo si avvale di una tecnolo
gia avanzata e il mercato austra
liano non vi respingerà. Per ridur
re i costi create con esportatori di 
altri settori forme di trasporto ed 
organismi commerciali in coopera
tiva. Venite in Australia a studiare 
rambiente Importante anche pro
iettare nette scuole e net clubs un 
film sulle vostre fabbriche di siru-, 
menti musicali ». 

L'assessore ToWfni, calandosi in
teramente neU'otmoiferu, ricorda: 
« Atta fiera turistica di Ginevra 
rENIT ci ha consigliato di esporre 

-. strumenti musteatt*. Di questo pas
so si f intra per rinfoderare lo «to-
gan, con relativo disegno geografi-. 
co delle Marche, lanciato negli ul-

• timi tempi: «La regione verde (le. 
colline) orlata di blu (il mare) ». 
Oltretutto a verme stona con il 
bla. E poi Ci un nuovo slogan con 
manifesto pronto, addirittura af
fisso su una parete deWAssindu 
stria: • un nggtnsmlu cumulo di 
strumenti mettenti con la scritta 
«where marie is bullt». Appunto. 
La regione «dote al oostrniace la 

- morica ». 
;.• Pamela e Andrew, sono molto gio-
; vani e simpatici. Lei idUu, asme-
- nenie: capetti fulvi ed oociti venti. 

Vnn Uwwànnr W ^ V flBg^^gaV TarfflVvWv^p "JPV M^aW^gB^gw* 

ghi, ondulati, kart* a cattare. For-

se in questi giorni sono passati 
attraversò una trafila troppo lun-

\ ga di incontri e di visite nette fab-
; brtehe. Porse hanno bisogno di una 
~. ora di retai, di un bagno nelle ac

que ancora calde del « mare blu ». 
Ci vien voglia di chiedere: «Co

me stanno i canguri eustrialiani? 
E ci sono sempre tanti conigli lag
giù? ». Ma non si può. Allora glis
siamo sulla domandina prevedibile 

i Che effetto vi hanno fatto le Mar
che? « Sopraffatto dopo Milano — 

..ci dice Pamela—. l'impressione i 

.: quella di una zona tranquilla, tipo-. 
sante, estremamente betta ed inte
ressante. Ottimo vino e buonissime 

Ecco le cose che fanno felice 
TonninL E9 U etichi esteriore dette 
Marche e bisogna crederci visto 
che sono tn tanti ad usarlo ed in 
perfetta buona fede. 

Poi Pammu apostrofa a brucia
pelo: «Perché non pubblicate più 
foto sui vostri giornali?*; 

1 due Mercuri eustrialiani sono 
al termine del loro soggiorno nel-

". le Marche. F stata una buona mos
sa di partenza la scelta degli in
dustriali? Nel peggiore dei casi, 
non nuocerà. Fra qualche mese an
drà in Australia una missione com
merciale. Sarà la seconda pedina. 
Adesso auguriamoci che quando 
Pamela e Andrew schiveranno il 
loro messaggio si trovino in per
fette state é 

wttMwt Montanari 

il tiro a sengo e i biliardini, 
stava tornando a casa per 
la cena. Il giostralo — si era 
licenziato poche ore prima 
— lo avrebbe invitato: «Do
po cena vieni giù. Mi accom
pagnerai alla stazione, dove 
devo prendere il treno per 
ritornare a Gualdo Tadino». 

Marco Boratti avrebbe ac
cettato l'invito e, dopo aver 
mangiato velocemente, a-
vrebbe raggiunto il dipenden
te del Lina Park. Insieme sa
rebbero andati alla stazione 
ferroviaria, ma non trovan
do nessun treno si sarebbe
ro incamminati per fare una 
passeggiata. I due si sareb
bero diretti verso via del Pra
to, una strada abbastanza 
isolata e poco illuminata. Ed 
è in questo luogo che sarebbe 
maturato il folle gesto. Il Co-' 
stantkii — lui ha parlato 
di « raptus » — avrebbe im
pugnato all'improvviso un col
tello che portava con sé e 
colpito alla gola il ragazzo. 
Poi, ' una ' volta ' ucciso, lo 
avrebbe spogliato dei suoi ve
stiti e gettato nel sottostan
te canale. 

Alle 11,30 i genitori del 
bambino, non vedendolo ri
tornare a casa, preoccupati 
sono andati a denunciarne 
la scomparsa ai carabinierT. 
Immediatamente le indagini 
si sono incentrate sul gio
stralo che alcuni testimoni 
avevano visto per ultimo con 
il povero ragazzo. ET stato 
rintracciato quasi subito nei 
pressi della stazione ferro
viaria dove pare attendesse 
un altro convoglio per rag
giungere la sua città di ori
gine. In caserma ha confes
sato verso le 4 del mattino. 
Ha parlato di una forza più 
forte della ragione che l'a
vrebbe portato a sopprimere 
il giovane. La sua unica 
preoccupazione è stata quel
la di smentire in maniera 
ferma di aver abusato del 
bambino; per il resto non ha 
saputo aggiungere niente al
la confessione. Ieri è stato 
interrogato dal pretore della 
città dr. Zanetti. 

Di lui si sa che è passato 
attraverso esperienze doloro
se, «marcanti», come la se
parazione dei suoi genitori, 
anni passati in vari riforma
tori e pare anche un tentato 
suicidio mentre prestava il 
servizio militare. Per ripe
scare il cadavere dalle pri
me ore del mattino il canale 
era stato dragato dai vigili 
del fuoco e dai carabinieri. 
Ad un certo ponto il corso 
d'acqua si immette in gal
leria, e ciò ha ritardato la 
pietosa operazione di recu
pero. • 

Latto 

Una manifestazione dei. lavoratori : della « Fain » di Ascoli 

ti):*«Come movimento sin
dacale . riteniamo che la vi
cenda della Fain non è un 
episodio a sé stante, ma si 
collega • a - tutto > il discorso 
che sta venendo fuori a livel
lo nazionale e locale da par
te padronale: ristrutturare le 
aziende a spese del numero 
degli ' occupati. Abbiamo im
postato la nostra lotta a li
vello più generalizzato, cer
cando di coinvolgervi tutte le 
struttture del movimento, an
che i giovani disoccupati, per
ché riteniamo che il proble
ma della disoccupazione gio

vanile si potrà affrontare e 
risolvere dopo '* aver - salva
guardato il posto agli j at
tuali occupati». •-",i •*•' 
-<• La Fanin-Fain ha ricevuto 
finanziamenti dalla Cassa per 
il Mezzogiorno per un im
porto pari ad un miliardo e 
600 milioni. Sembra un assur
do ma in questi giorni, men
tre stava procedendo al li
cenziamenti, ha avuto un ul
teriore finanziamento di 97 
milioni, sempre dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, per un 
contributo di ampliamento. 
Inizialmente occupava 190 o-

perai. Era stato istituito per- , 
fino il quarto turno. Si la
vorava a ciclo continuo. « Poi 
improvvisamente, • Faninl - il ; 
proprietario tre anni fa. ha ? 
incominciato a parlare 'di 
crisi, ci Informa Sergio Del \ 
Moro, anche •» lui del consi
glio di fabbrica. Decise di li
cenziare 60 operai. Occuparo
no la fabbrica per 14 giorni. 

Alla > fine accettammo • la ', 
cassa ' integrazione purché 
questo nostro sacrificio fosse • 
servito a cambiare l'orienta- / 
mento ; produttivo dell'azien
da, in base alle assicurazio
ni del proprietario. Nonostan
te tutte le nostre buone in
tenzioni, siamo arrivati, dopo 
tre anni di cassa integrazio
ne, alla situazione di oggi: 44 
lavoratori licenziati». 

Quali sono a questo punto, 
le proposte dei lavoratori per 
venire fuori da questa grave 
situazione? v--*- >•••-•• 

« Rifacciamo il discorso di 
sempre — dice Sergio Gian-
neli. Ribadisco che da parte 
della Fanini non c'è la mini
ma volontà di accettare le > 
nostre proposte di ristruttu
razione dell'azienda: amplia- -
re la produzione dei conteni
tori per l'industria l'agricoltu
ra, la pesca e riconventire la 
produzione del mobile in pla
stica, orientandola, da quel- ' 
la di lusso attuale, verso usi 
sociali, per asili, le scuole, gli 
ospedali, che • consentirebbe 
di lavorare su di un mercato 
molto più ampio. > • r -• 
• Ma Faninl • non vuol nep-

pure sentire parlare di • ri
strutturazione, nonostante , 
tutti gli sforzi che si • sono , 
fatti e si starnino facendo.a 
livello politico per portarlo a 
questo tipo di orientamento. 
Siamo disposti, come lo siamo 
sempre stati — dice l'operaio 
della Faninl — a discutere 
su programmi concreti. Ma 
condizione essenziale per a-
prtre il discorso con Fanini è 
11 ritiro immediato dei licen
ziamenti». 

Licenziate 31 
operaie al u ^ 
« Monconi » di Jesi 
JESI — 31 operaie su 51 
tono " state • licenziata al ' 

. maglificio « Morleoni » di 
Jesi. L'azienda ha deciso 
il provvedimento per il , 
60%'del personale ma an
che le lavoratrici ancora 

: occupate non hanno prò- • 
spettive sicure di conti
nuità ' di lavoro. Sempre 
a Jesi forti preoccupazio
ni destano anche la ver-

• tenza dell'I tal im, una fab-
• brica del settore agricolo-
alintentare che sta smém-

? brando le unità occupate 
(sembra 75 ; dipendenti 

: passerebbero alla ditta 
« Faber » di Pescara, al-

. tri 35 verrebbero assorbiti 
dalla . ACRAF Angelini, 
mentre per 10-15 si parla • 

] di pensionamento antici-
• p a t o ) . . 

Non pagavano la 
contingenza: 
scioperi a Macerata; 
MACERATA — La San Vi
cino Confezioni, ' che oc-

- cupa complessivamente 
750 * operai fra ' Ancona, 
Macerata e Ascoli Piceno, 
non ha corrisposto ai di
pendenti i 5 punti di con-

- tingenza pari a circa 12 
z mila lire mensili scattati 
, il mass di agosto sottra
endo cosi ai lavoratori 9 

' milioni . di retribuzioni 
mensili. - ' • 

I sindacati unitari (la 
FULTA) hanno proclama
to lo stato di agitazione 
dell'intero gruppo indicen
do scioperi articolati negli 
stabilimenti. , - .. _--

Il programma dei prossimi giorni 

Ricco cartellone alla 
mostra internazionale 
del cinema a Pesaro 

PESARO — Il programma di 
proiezioni della 13» Mostra 
Internazionale del Nuovo Ci
nema di Pesaro prevede per 
domenica: . = .J:'/r.^r':<r-''' -•••";&• 

al Teatro Sperimentale: ore 
8.30 Umbracle, di P. Porta-
bella; ore 10 Antonio Gram
sci. di L. Del Fra (Italia); 
ore 14.30 El amor del capitan 
Brando, di J. de Armifian; 
ore 16.15 Toute revolution est 
un coup de des, di J. M. 
Straub (Francia); ore 16.30 
Memoria di parte, di N. Biz
zarri (Italia) ; ore 21.15 1« 
trottoir des allonges, di J. L. 
Daniel - (Francia): - ore 22.45 
Harlan County USA, di B. 
Kopple (USA): . . ^ U W ì - ^ -

airAuditorium Pedrotfi: ore 
10 Harlan County USA." di B. 
Kopple (USA); ore 15.30 Le 
trottoir des allonges. di J. L. 
Daniel (Francia) ; ore 17 Em-

• bajadores ' del infierno, : di 
J. M. Forque; ore 21.30 Calle 
mayor. di J. A. Bardem; ore 
23,15 El pisito. di I. M. Ferry 
e M. Ferreri; -

PER LUNEDI*: ... 
? al Teatro Sperimentala: ore 
ì 9 Paisaje sin arbol, di A. Del 

Amo; ore 9,15 Montegros, di 

A. Artero; ore 10 La ciutat 
cremada, di A. Ribas; ore 15 
Pim pam pum fuego, di P. 
01ea;,ore 16,45 Ket Elhatà-
rozas, di I. Gyongyòssy (Un
gheria); ore 21.15 Per questa 
notte, di C. Di Carlo (Italia): 
ore 23 El desencanto, di J. 
Chavarri; • :• v . •--. 
> ' all'Auditorium Ptdretti: ore 
11 Ket > Elhatarozas. di I. 
Gyongyòssy (Ungheria); ore 
14,45 Aleida terra, del e Grup
po Zero * (Portogallo) ; ore 
16 Torre bela, di T. Harlam 
(Portogallo); ' ore 18,30 Fur
ti vos di J. L. Borau; ore 21.30 
El cochecito, di M. Ferreri; 
ore 23 Scenes from the class 
struggle ' in Portugal. di R. 
Kramer e P. Spinelli (USA); 
•al Cinema Loreto: ore 9,15 

El pisito, di J. Ferry e M. 
Ferreri (1958); ore 10,45 El 
cochecito. di M. Ferreri C59); 
ore 14.30 Los golfos, di C. 
Saura (1960); ore 15.45 Pla
cido, di L.G. Berlanga (19S1) ; 
ore 17,15 Los que no fuimos 
a la guerra, di J. Diamante, 
(1961); ore 21 El Verdugo. 
di L. Berlanga (1963): ere 
22.30 El extrano vìaje, di F. 
Fernan Gomez (1963). .'. 
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A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA 
CAPRI 

ESCORT 
TAUNUS 

GRANADA TRANSIT 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI MARCA E TIPO 
OPPORTUNAMENTE REVISIONATI E VENDUTI CON GA
RANZIA ED A PREZZI CONCORRENZIALI. 
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